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nessuna notizia ne ufficiale, nè ufficiosa è 
pervenuta al nostro Governo sia dal Governo 
federale svizzero, sia da Società o da altr i , 
intorno a quanto afferma l 'onorevole Rubin i , 
circa un nuovo valico del Lucomagno. 

Come l 'onorevole Rub in i comprende, t ra t -
tandosi di val ichi alpini , il Governo non po-
trebbe prendere alcun impegno. Oiò che sin 
d'ora posso affermare all 'onorevole Rub in i è 
che il Governo, qualora delle aper ture ve-
nissero fat te, non t r a l a s c e r à di prender le in 
attento studio, usando ogni maggior tu te la 
nell ' interesse del nostro paese. Ciò dico sia pel 
caso che le domande si facessero per lo 
Spinga, sia per il Lucomagno, sia per a l t ra 
linea a scartamento ridotto che altre volte 
si era proget ta ta da Chiavenna a Costasegna 
e a Coirà per la Malaja. 

Certamente se ta l i aper ture fossero fat te, il 
Governo dovrebbe vedere quale fosse la l inea 
che meglio soddisfi ai nostr i interessi ed alle 
condizioni economiche e commerciali del 
nostro paese. 

Per fermo il passaggio per lo Spluga, 
che ;'u già il r ivale del Gottardo, si presen-
terebbe più favorevole al traffico di port i di 
Genova e Venezia che non il Lucomagno ; ma 
io, ripeto, non posso entrare in par t icolar i tà , 
anche perchè t ra t tandosi di un valico alpino 
non credo possibile nè pronunciarsi nè pren-
dere alcuno impegno se non dopo matur i 
s tudi; e sia perchè, come ho detto in pr in-
cipio di questa interrogazione, nessuna aper-
tura finora nè ufficiale, nè ufficiosa, è stata 
fat ta. Aggiungo che tu t t a l 'agi tazione che si 
iece al tre volte per lo Spluga, dal 1885 in 
poi, non ha avuto più seguito. 

Credo così di aver r isposto a l l ' in terroga-
zione dell 'onorevole Rubin i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Rubin i per dichiarare se sia sodisfat to 
delle risposte dell 'onorevole ministro. 

Rubini. L'onorevole minis t ro si è l imi ta to 
a dare conto delle comunicazioni ufficiali 
che il Governo ha avuto intorno a questa 
materia, e ha fat to bene imperocché la pa-
rola del Governo non può d ipar t i r s i da da t i 
più sicuri. Sia lecito a me, che cert i r iguard i 
non ho uopo di tutelare , di espr imermi in 
modo alquanto diverso. 

La questione che ho creduto di por tare 
alla Camera, fu lungamente in addietro di-
ba t tu ta e r isolta in favore del valico del 
Gottardo il quale era in allora il competi-
tore più formidabi le del valico dello Spluga 

che era ed è, secondo il mio modo d i v e d e r e , 
il valico essenzialmente i taliano; i ta l iano 
perchè raccoglie tu t to il movimento in par-
tenza e in arr ivo dei por t i tan to del Medi-
terraneo che del l 'Adriat ico, specialmente dai 
port i di Genova e di Venezia, e che può es-
sere dato dalla par te cont inentale della no-
stra penisola r i tenuto concentrato in Bologna 
da e per l 'u l t ramonte . 

La risoluzione contrar ia vinse, e non ne 
indago le ragioni . Rimaneva tu t t av ia sempre 
la possibi l i tà di a t tuare anche quel l 'a l t ro 
passo dello Spluga in torno a cui si raccol-
gono tu t t e le s impat ie di set tentr ione e mez-
zodì, d'occidente e d 'oriente d ' I ta l ia , in di-
pendenza dell 'ul ter iore svolgimento del t raf-
fico, per il quale un solo valico alpino doveva 
a breve andare divenire insufficiente. Ora è 
in tervenuta una novità della quale l 'onore-
vole ministro si dichiara ignaro, e ho già 
detto che ha fat to bene di dichiarars i così, 
perchè essa è il f ru t to di s tudi e di corrent i 
che non sono i ta l iani . In tendo dire del ten-
ta t ivo r innovato, di sost i tuire al valico dello 
Spluga quello del Lucomagno, il quale con-
durrebbe anche le nuove corrent i commer-
ciali ad accentrarsi e d ipar t i r s i al di là del 
nostro confine polit ico, come già. avvenne 
per il Gottardo, così da sot trar le a qualsiasi 
nostro controllo con pericolo di essere intera-
mente sacrificate o quanto meno non sufficente-
mente tu ta la te nei r iguard i dei nostr i interessi . 
Ora io non ho avuto altro in vista, nel richia-
mare l 'a t tenzione della Camera e del Governo 
su questo argomento, che di s t imolare il Go-
verno a voler fa r sì affinchè se è possibile que-
sto pericolo sia stornato da noi. Già pur t roppo 
intorno al nostro confine nordico dalla par te 
orientale del Regno, esiste una rete di fer-
rovie che storna il traffico na tura le dai nostr i 
por t i j specie da quello di Venezia, in dire-
zione della Svizzera e del l 'Europa centrale. 

Questa rete di ferrovie ha a t tua lmente un 
nuovo sussidio, nella determinazione del Go-
verno Austriaco di costruirne una nuova che 
port i nel l 'a l ta valle del l 'Adige e dell ' Imi, 
per ivi a l lacciarsi con le a l t re l inee già esi-
stenti , per meglio ancora assicura rsi artifi-
c ialmente il grande movimento del l 'Oriente 
ed al lontanarlo dalle nostre l inee che sareb-
bero le na tura l i . Io prego il Governo a voler 
considerare la questione, non solamente da l 
punto di v is ta dell 'opera che gli spet terebbe 
di compiere qualora esso fosse invi tato a pren-


